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::: SPORT CAPITALE
Qui Trigoria

Totti è l’unica certezza della Roma
Incontro con la società per il contratto. Abete (Federcalcio) appoggia la Sensi su Siena
::: GIAMPIERO DE CHIARA

 Due buone notizie per la Roma.
Dopo la dura contestazione dei tifosi lo
scorso sabato a Trigoria, il pessimo inizio
di campionato con due sconfitte e le di-
missioni dell’allenatore Spalletti, ieri è
arrivata la conferma che Francesco Totti
è pronto a legarsi alla Roma fino al 2014. Il
capitano giallorosso guadagnerà circa
cinque milioni di euro (al posto dei 5,8
presi fino ad oggi). Ieri l’incontro fra le
parti per decidere il giorno in cui ufficia-
lizzare (ancora top secret) il nuovo con-
tratto del numero 10. L’altra buona no-
vella arriva dal palazzo di via Allegri, sede
della Federcalcio. Il presidente Giancarlo
Abete è favorevole alla proposta di Rosel-
la Sensi di organizzare, sotto la propria
responsabilità, la trasferta dei tifosi gial-
lorossi, domenica prossima a Siena proi-
bita dal Viminale, che però ieri ha accolto
in parte la richiesta della Roma di cancel-
lare il divieto di trasferta per i tifosi (è stata
disposta la vendita di solo 1.500 biglietti).
«L’iniziativa del presidente della Roma è
di grande spessore. È una proposta che
va sostenuta ed incoraggiata», è il suo pa-
rere. «I tifosi dovrebbero prendere atto di
questa iniziativa della Sensi», ha aggiun-
to, «attuando dei comportamenti virtuo-
si. Spero che l’Osservatorio, a cui spetta
in piena autonomia la decisione finale,
possa permetterlo. Ripeto che è un’ini -
ziativa che merita il massimo apprezza-
mento da parte della Federcalcio».

La firma di Totti e l’appoggio della Fe-
dercalcio arrivano dopo un periodo
oscuro per i giallorossi. Soprattutto il rin-
novo di Totti apre scenari interessanti
anche per il futuro del numero 10, quan-
do smetterà di giocare al pallone. È stato
già rivelato che, attaccati gli scarpini al
chiodo, Francesco Totti si siederà dietro
una scrivania per intraprendere la car-
riera di dirigente. Un po’ come fu Gianni
Rivera nel Milan, prima dell’arrivo di Sil-
vio Berlusconi. O come lo sono state per
anni figure come Sandro Mazzola e Gia-
cinto Facchetti nell’inter. Bandiere fuori
e dentro il campo di gioco.

Buone notizie per i giallorossi arrivano
anche dal campo di allenamento. Per la
trasferta in Toscana sono previsti sicura-
mente i recuperi di Andreolli e Brighi,
probabilmente anche la disponibilità di
Lobont, anche se Ranieri dovrà valutare
con grande attenzione i rientri dei nazio-
nali, in particolare dei sudamericani
(Juan, Baptista e Burdisso) che saranno a
Trigoria soltanto venerdì prossimo. Da
valutare le condizioni di Cicinho, il cui
rientro in campo ci sarà entro un paio di
settimane. Qualcuno di più invece, do-
vrà passare per rivedere a disposizione
Doni che potrà tornare a disposizione

non prima dell’inizio di ottobre (il pros-
simo 10 settembre farà l’ultima visita dal
professor Maertens, il chirurgo che lo ha
operato al ginocchio).

Ottimi risultati per i giallorossi anche
in Borsa. Il titolo è cresciuto del 4,48% a
0,99 euro, dopo aver brevemente toccato
anche quota un euro. Elevati gli scambi,
sempre tenendo conto che si tratta di un
titolo a bassissima capitalizzazione e
soggetto a forti oscillazioni: in meno di
mezz’ora, ieri mattina, sono passate di

mano oltre 700mila azioni, una quantità
uguale alla media quotidiana dell’ultimo
mese di Borsa.

Intanto è stata definita, «una bufala»,
la notizia di un possibile interesse da par-
te della famiglia Toti per la Roma. È stata
una fonte vicina al gruppo Lamaro (di
proprietà della famiglia Toti) a smentire
l’interesse per l’acquisto della società. La
fonte ha ricordato come giaà altre volte il
Cda del gruppo ha più volte votato con-
tro l’ipotesi di acquisto, escludendo un

cambio di rotta negli ultimi mesi. Ai fra-
telli Toti «non interessa proprio», la Ro-
ma, «sono impegnati nel basket con la
Lottomatica».

Chiuso il mercato, invece, continuano
a girare voci su possibili cessione di peso
da parte della Roma. Dalla stampa tran-
salpina arriva la notizia di un interessa-
mento della Juventus nei confronti di
Philippe Mexès (27), che gli uomini di
mercato della vecchia signora monitora-
no ormai da tempo.

Sposato con una romana
Rodriguez, il Bolt degli atleti non udenti, favorito alle Olimpiadi di Taipei
::: MASSIMILIANO MORELLI

 Lo chiamano - non a torto
- il Bolt degli atleti non udenti.
Perché è uno sprinter straordi-
nario e un po’ anche perché ha
scelto Roma per vivere. Cejas
Osmel Rodriguez, cubano natu-
ralizzato italiano, è un capitoli-
no acquisito con una caratteri-
stica particolare: non riesce a
sentire. Però è veloce, talmente
veloce che in questi giorni è a

Taipei per partecipare ai ventu-
nesimi Deaflympics, i giochi
olimpici dei sordi.

Trentacinque anni, nativo di
Varadero, Rodriguez si allena
tre volte alla settimana alle Ter-
me di Caracalla. Due figli, ha la
passione della corsa veloce sin
da ragazzino e non c’è pista di
atletica dove non abbia strabi-
liato il pubblico. L’ultima volta è
stato a Sofia, in Bulgaria, dove
(nel marzo di quest’anno) ha

vinto i 200 metri sbaragliando la
concorrenza. A Taipei gareggia
nei 200 e nei 400 metri ed è favo-
rito d’obbligo, anche se c’è da
assicurare che il Team Italia gui-
dato dal presidente Federale
Guido Zanecchia non fa pres-
sioni e anzi, lo tratta allo stesso
livello di chi sa che non porterà

medaglie a casa. L’allenatore
Paolo Zadro (ex velocista, nazio-
nale e pure lui romano d’ado -
zione) ha curato nei minimi
particolari la trasferta asiatica
dello sprinter e se non fosse sca-
ramantico giurerebbe sul dop-
pio oro. Che non riuscì per sca-
logna quattro anni fa, visto che a
Melbourne il cubano de Roma
conquistò “appena” un argento
nei 200 e l’oro nei 400. Scongiuri
a parte, Rodriguez questa matti-

na (in Italia sarà notte, ndr) cor-
rerà la semifinale dei 400.

Sarà la prima tappa d’un tour
de force impressionante: do-
mani finale dei 400, dopodoma-
ni semifinale dei 200, poi ancora
la finale sul mezzo anello. «Sono
qui per vincere», ha dichiarato
l’atleta azzurro che pare un dj.
Più cauto il tecnico: «La concor-
renza è buona, ma Cejas s’è pre-
parato al meglio. Lui è un pro-
fessionista».

Cejas Osmel Rodriguez

QUI LAZIO

Baronio ok
per la Juventus,
stop per Zarate

È iniziata la settimana che
porterà la Lazio all’anticipo
di campionato (sabato
all’Olimpico ore 20.45) con-
tro la Juventus. Alla terza
giornata arriva questa sfida
contro i bianconeri. Entram-
be le squadre hanno sei punti,
ottenuti con due vittorie. Ieri
sono ripresi gli allenamenti a
Formello e si sono verificate
le condizioni dei giocatori. Si
è fermato Mauro Zàrate che
non ha preso parte alla sedu-
ta di allenamento. Per lui un
affaticamento muscolare che
non dovrebbe precludergli di
scendere in campo contro i
bianconeri. Buone notizie in-
vece per Baronio. Il play-ma-
ker lombardo, fermo da tre
giorni per una distrazione ai
flessori della coscia destra, ie-
ri mattina si è sottoposto ad
una risonanza magnetica che
ha confermato l'esistenza
dell’infiammazione musco-
lare. Gli accertamenti stru-
mentali hanno però escluso
lesioni profonde. Per lui
adesso due giorni di lavoro
differenziato e giovedì si po-
trà capire se potra essere di-
sponibile per sabato. Le spe-
ranze di vederlo in campo so-
no comunque buone. Se non
dovesse farcela, per Ballardi-
ni è pronta la soluzione alter-
nativa: Matuzalem arretre-
rebbe il suo raggio d’azione
davanti alla difesa, mentre
Foggia tornerebbe a muover-
si alle spalle delle due punte.
Intanto Federico Macheda, il
diciottenne che nel 2007 dalla
Lazio finì al Manchester, con-
quistando mister Ferguson.
Ieri è tornato a parlare dei
biancocelesti in esclusiva al
sito Lalaziosiamonoi.it. Porta
sempre nel cuore la Lazio. e
spiega che non gli dispiace-
rebbe affatto giocare insieme
con Zarate, «potremmo fare
una bella coppia. Lui gioca da
seconda punta mentre io po-
trei fare il centravanti. Credo
che ci potremmo completare
insieme. Sarebbe davvero
bello». Un messaggio per Lo-
tito, mentre i tifosi della Lazio
sperano che non sia, invece, il
Manchester ad acquistare il
giocatore argentino, ormai
beniamino dei laziali.

G.DEC.

Francesco Totti è pronto a rinnovare il contratto con la Roma. Per lui è previsto un futuro da dirigente. Agf


